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1 Breve riassunto dell’incontro del 29-02-00. . La missione della Chiesa, visualizzazione dell’amore verso Dio e verso il prossimo, con quali mezzi? 1 Corinzi 13  L’inno alla carità contenuto in questo brano celebra il primato su tutti gli altri doni, e persino sulla fede e sulla speranza. E’ compito permanente del singolo cristiano come della Chiesa rendere testimonianza della verità rivelata e proclamare, verbalmente e con una vita vissuta coerentemente, l’Evangelo della salvezza in Gesù Cristo; e questo al fine di chiamare uomini, donne e bambini senza distinzione alcuna al ravvedimento ed alla fede.

Le Scritture ci esortano a condividere la nostra fede con gli altri. Dobbiamo essere pronti a rendere conto della nostra fede a chiunque ce ne domandi ragione (1 Pietro 3:15), dobbiamo essere zelanti a far si che i nostri amici non-cristiani, famiglie e vicini odano il messaggio di Cristo crocefisso (Romani 10,14-15).

2. LA QUARESIMA.

2.1 Che cos’è ? La quaresima è un periodo di 40 giorni, in cui ci si prepara all’arrivo della Pasqua, attraverso una penitenza che dura 40 giorni: dal mercoledì delle ceneri alla sera del giovedì santo esclusa.

Ci introduce cioè nella celebrazione del mistero pasquale di Cristo.

2.2 Chi l’ha inventata ? La chiesa antica già nel II secolo d.C. 

A che cosa fa riferimento ? Matteo 4,1-11 Ai quaranta giorni che Gesù passò nel deserto, digiunando, pregando, e resistendo alle tentazioni.

2.3 A che serviva, e a chi ? Anticamente la quaresima era il periodo durante il quale, attraverso la penitenza e la prova, i catecumeni si preparavano a ricevere il Battesimo nella notte di Pasqua.

Ovvero la Q. non è fine a se stessa, ma culmina e si perfeziona nella Pasqua.

2.4 Come ci si preparava allora ? Attraverso il divieto di consumare carne i venerdì di quaresima, vietando i matrimoni durante questo periodo, nonché vietando altre distrazioni che distogliessero i fedeli dall’ascolto della parola di Dio, qualunque festa pubblica veniva perciò vietata. I credenti dovevano impegnarsi a pregare più intensamente, astenersi dagli svaghi e dedicarsi alla carità per i poveri. 

2.5 Perché proprio quaranta ? Alcuni numeri, nella bibbia, acquistano un significato per gli avvenimenti del popolo di Dio ai quali sono connessi. Per questo diventano dei “Segni”, e sono a loro volta veicoli di particolari messaggi, tipo:

Genesi 7,12 Le acque del diluvio. 

Esodo 24,18 Permanenza di Mosè sul monte Sinai.  

Numeri 14,33 viaggio di 40 anni nel deserto. 

1 Samuele 17,16 Golia sfida per 40 giorni gli israeliti fino all’arrivo di Davide. 

1 Re 19,8 Elia proseguì nel deserto per 40 giorni con la forza del pane dato da Dio.

2.6 E quindi cosa vuol manifestare questo numero ? E’ una misura di tempo che esprime una prova (la tentazione) che da una parte saggia la fedeltà e dall’altra manifesta che solo in Dio vi è salvezza.

2.7 Quali sono i vari aspetti liturgici della quaresima che la Chiesa propone a tutti i fedeli ?

La Chiesa durante tutto questo periodo ci chiede di vivere con particolare attenzione a queste cose:

Austerità e vigilanza

Ascolto e preghiera

Digiuno e conversione

Memoria del Battesimo

Impegno comunitario, della carità e della condivisione
2.8 Interroghiamoci su che cos’è effettivamente la quaresima per noi.

Non la sentiamo un po’ come una cosa noiosa e lunga ?

E’ un periodo di tempo riservato alle rinunce ?

In pratica perché non ci coinvolge più di tanto ?

Ci impediscono forse ostacoli ben precisi a viverla in questo modo in cui ce la presenta la Chiesa ?

Che cos’è che riteniamo inutile osservare e perché ?

E che cos’è che invece mancherebbe per vivere meglio questo periodo ?

